
ARDITO DESIO
       (1897 - 2001)
               Scienziato 
                      ed esploratore
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Mercoledì
23 ottobre 2019
ore 17,30
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Fogolâr Furlan 
Via Aldrovandi 16
Roma
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La crisi del nostro ecosistema e 
del clima rende necessari adeguati 
livelli di competenze e ricerche 
scientifiche. Fondamentale l’inse-
gnamento di Ardito Desio.

Una vita dedicata   alla scoperta, 
alla conoscenza e alla conserva-
zione della natura, in 3 continenti 
diversi: dal deserto del Sahara ai 
ghiacciai della catena dell’Hima-
laya, dalle valli del Karakorum al K2.

Ardito Desio: dall’esplorazione delle 
più alte vette alla ricerca delle risor-
se geologiche del sottosuolo.

La metodologia di Ardito Desio: Or-
ganizzazione ferrea delle avventure 
alpinistiche e delle ricerche scien-
tifiche (topografiche, geologiche, 
cartografiche e geofisiche.) 

Ardito Desio. Avventure nel mondo: 
K2’53”

17.30 – 17.40
Francesco Pittoni 
Giuseppe Gisotti 

17.40 – 18.00
Giuseppe Muscio 
(Direttore del Museo Friulano di 
Storia Naturale di Udine)

18.00 – 18.20 
Francesca Sartogo 
(Eurosolar Italia) 

18.20 – 18.40 
Mariela Desio
(Associazione Ardito Desio)

18.40 – 19.00 
Giuseppe  Gisotti
(Presidente onorario SIGEA) 
Maurizio Lanzini   
(Presidente SIGEA Sezione Lazio)

19.00 – 19.20 
Paolo Zambianchi 

19.20 – 19.30

Presidente Fogolâr Furlan Roma
Presidente onorario SIGEA

Ardito Desio e la sua formazione 
culturale

Saluti

Interventi

Presentazione 
del libro

Proiezione
del film
e chiusura
Convegno

In questa commemorazione di Ardito Desio, a 
cura del Fogolâr Furlan di Roma, di Eurosolar 
Italia, della associazione “Ardito Desio” e della 
SIGEA, si vuole ricordare il suo ruolo di mae-
stro di varie generazioni di scienziati ed esplo-
ratori in varie parti del mondo, prima che l’Ar-
chivio completo dei suoi scritti e lavori venga 
trasferito da Roma a Udine, al Museo Friulano 
di Storia Naturale. Non solo con le sue ricerche 
ed esplorazioni, di cui la conquista del K2 è 
stata quella che lo ha più avvicinato alla gente 
comune, ma anche con la sua attività didattica 
egli ha reso un prezioso servizio e insegnamen-
to a un gran numero di giovani. Inoltre vanno 
ricordate le sue ricerche delle risorse geologi-
che del sottosuolo. 
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